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40mila euro al giorno per i ro-pax che ospiteranno i 
migranti in quarantena 
Dopo il caso della Rubattino, bando del MIT per far fronte all’emergenza 
alloggiativa legata ai soccorsi in mare. Escluse le navi da crociera 

 

L’imbarco dei migranti sulla Rubattino in una foto della Guardia Costiera 

La complessa esigenza di garantire da una parte l’accoglienza dei migranti soccorsi in mare nei giorni scorsi 

dalle unità Aita Mari e Alan Kurdi (180 persone in tutto), minimizzando, dall’altra, i rischi sanitari legati 

all’epidemia di coronaviurs, ha portato il Governo ad individuare la soluzione ‘navale’ per la quarantena di 

queste persone. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Per il caso di specie ci si è avvalsi del traghetto Rubattino, di proprietà di Compagnia Italiana di Navigazione, 

alla fonda presso Palermo. Il Governo – condizionale d’obbligo, dato che nulla è stato reso noto su tali 

dettagli – sarebbe ricorso all’articolo 16 della convenzione con CIN Tirrenia, in base a cui può utilizzare la 

nave di riserva (che la compagnia è tenuta a mantenere armata) per “esigenze di pubblico interesse”. Nessun 

corrispettivo dovrebbe essere dovuto a CIN, dato che ciò avverrebbe solo qualora il Governo utilizzasse la 

nave per tre viaggi straordinari per oltre 1.200 miglia complessive. 

Il problema rischia però di ripresentarsi a breve. Sicché, anche in considerazione del fatto che la capacità di 

Rubattino come di qualunque traghetto utilizzato a questo scopo è limitata dall’impossibilità di uso multiplo 

delle cabine (salvo in caso di nuclei familiari), ieri il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato 

un bando per cercare altre unità utili allo scopo. 

Obiettivo che non sembra impossibile: il traffico passeggeri è fermo e le condizioni offerte sono attrattive. Si 

prevede infatti un nolo di 30 giorni, prorogabili, ad una cifra minima di 900mila euro, che sarà integrata fino a 

un massimo di altri 300mila euro a seconda di quante persone saranno ospitate a bordo oltre all’equipaggio. 

Che saranno al massimo 285 (250 migranti e 35 personale in assistenza sanitaria). 

Le navi potranno essere solo ro-pax. L’esclusione di navi da crociera (pur essendo facilmente reperibili oggi 

sul mercato) come di altre unità abitative (ad esempio quelle utilizzate per l’offshore) è da ricondursi 

all’esigenza, possibile sui traghetti, di utilizzare il garage come area di filtraggio di materiale sanitario da 

imbarcare o sbarcare sulla nave. 

Fra i requisiti richiesti c’è ovviamente la capacità, con un “numero di cabine atte ad ospitare un numero di 

circa 250 migranti in regime di quarantena (orientativamente da impiegare ad uso singolo ad eccezione di 

eventuali nuclei familiari), con impianto di ventilazione indipendente o possibilità di aereazione diretta con 

l’esterno”. 

Per partecipare alla manifestazione di interesse i traghetti “devono essere regolarmente armate ed 

equipaggiate” e conformi “alle prescrizioni sanitarie indicate dal Ministero della Salute per la conversione di 

M/n passeggeri in Sistema di Isolamento Protetto” oltre che possedere alcuni requisiti tecnici definiti dal 

bando. In caso di contratto le navi dovranno poter raggiungere la Sicilia in 24 ore dalla sottoscrizione. 

Il termine per manifestare interesse scade venerdì. Dopodiché verrà creato un elenco delle navi ritenute 

idonee a svolgere il servizio richiesto, valido sino alla data del termine dello stato di emergenza. Dopo la 

prima negoziazione, “nelle procedure di affidamento sarà osservato il principio di rotazione, invitando 

almeno cinque operatori iscritti nell'Elenco se sussistono in tale numero”. 

Scontata la partecipazione di GNV. L’esperienza genovese ha già fruttato alla compagnia del gruppo MSC 

una chiamata dal Friuli Venezia Giulia, Regione con la quale è in corso una trattativa per l’allestimento di una 

nave ospedale, sulla scorta di quanto avvenuto nel capoluogo ligure per la Splendid. Il progetto ministeriale, 

peraltro, richiedendo la ventilazione indipendente per 10 cabine al massimo per eventuali ospiti con sintomi 

di contagio, appare meno complesso di quanto organizzato finora da GNV, sulla cui nave sono ospitati solo 

contagiati, per quanto non acuti. 

Possibile però che l’offerta di un nolo, oltre alla possibilità di evitare il disarmo o l’impiego in perdita di 

traghetti oggi giocoforza sottoutilizzati, attiri anche altri armatori. 
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